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Mafiosi gli stragisti dì Firenze 
Attentato agli Uffizi, ordine d'arresto per 4 boss 
Spuntano i nojnl e t cognomi degli esecutori e dei man
danti della strage degli Uffizi a Firenze, il 27 maggio 
1993. ieri sono stati emessi quattro ordini di custodia 
cautelare per, i super latitanti Leoluca Bagarella e Gio
vanni Brusca e per i presunti esecutori materiali dell'at
tentato, Aldo FrabettieAntonio Starano. Sono accusati 
di strage aggravata e, per la prima volta in Italia, di de
vastazione del patrimonio artistico dello Stato 
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«IHMUIM 
«FIRENZE | terroristi manosi 
hanno ucciso a Firenze cinque 
persone e hanno devastato il cen
tro storico flotenllno e la Galleria 
degli UlllzJ, hanno fatto crollare la 
torre del Pulci, sede dell'accade
mia del Oeorgoflll' tutti simboli Im-
petlbill del patrimonio artistico na
zionale Così, per la prima volta in 
Italia, ai presunti ideatori ed esecu
tori materiati della strage di via dei 
GeonjoRll -i con il Flonno-bomba 
latto •brillarci- alle 104 dei 17 mag
gio 1993 - non viene contestalo 
soltanto 11 reato di strage aggravata, 
ma anche quello di devastazione 
aggravata del patrimonio artistico 
delio Stato. 

Oli ordini di custodia cautelare 
firmati dai gip fiorentini Eva Celotti 
e Giuseppe Soreslna (che hanno 
accettato le richieste dei sostituti 
Gabriele Chelazzl e Glusppe Nico-
losi) sono stati notificati ieri matti
na in carcere ad Antonio Scarano 
(calabrese di 50 anni) e AMo Fra-
betll (59 anni romano), ntemitl fra 
gli esecutori materiali della strage 

di Firenze e eia arrestati e poi scar
cerati per le bombe di Roma Idue, 
collegati con Cosa nostra pei (raffi 
ci di droga, etano già in carcere 
Scarano è stato arrestato il 3 giu
gno 94 a Palermo per amu e aro-
r Mentre Prabettl è detenuto dal 

novembre scorso perché in un 
terreno adiacente a casa sua sono 
stati liovaU poco meno di 15 quin
tali di hashish 

I mandanti 
Ordini di custodia cautelare an

che per l presunti mandanti della 
stage in primo luogo il super lati
tante Leoluca Bagarella (53 anni 
di Corleone), la primula rossa del
la malia Cognato di Totò Rlina e 
dei fratelli Marchese Bagarella è 
considerato il braccio destro di fo
to «U Curtu» Un pentito ha raccon
tato che è slato Bagarella a volere 
I attentato di via Fauro per uccide
re Maurizio Costanzo dopo aver 
ascoltato in televisione le sue accu
se alla piovra Infine Giovanni Bru
sca (38 anni) I enfant piodige di 

Cosa nostra Figlio d arte suo pa
dre Bernardo è il boss di San Giu
seppe lato Brusca iunior è consi
derato uno dei killer piti spietati di 
Cosa nostra Sarebbe stato proprio 
lui a premere il pulsante che ha da
to il via all'inferno di Capaci Lati
tante da (topo la condanna a sei 
anni al maxi processo Brusca-fa
glio ha avviato una velocissima 
scalata ai vertici della Cupola pa
lermitana Ora, nel suo tenibile 
carnet di omicidi e stragi, ci sareb
be anche li sanguinoso allentato di 
Firenze 

Per ora nelle inchieste sulla stra
ge fiorentina non compare il nome 
di Tote Runa o dei fratelli Giuseppe 
e Filippo Graviano, coinvolti nelle 
indagini sugli attentata romani Ma 
spiega il procuratore capo di Firen
ze Pier Luigi Vigna «siamo alla pri
ma tappa le indagini proseguo
no! Accanto a lui siedono il procu
ratore aggiunto Francesco Flemy e 
I sostituti Chelazzi e Ncolosi (Que
ste misure - spiega Vigna - sono 

state chieste soltanto m mento al-
Vinduesta sulla strage degli Uffizi, 
prima dell'unificazione dei proce
dimenti per le stragi di Milano e di 
Roma a Firenze» Poi il doveroso 
ringraziamento al lavoro degli In-

' stori della Dtgos e della Cn-

resto Un lavoro immane. Tacito 
per fare un esempio dice il procu
ratore, sono state controllate «quat
tro milioni di telefonate* 

•È una notizia che fa piacere -
commenta a caldo II ministro dei 
Beni culturali Antonio Paolucci -
perché avevamo avuto la sensazio
ne che il nostro paese avesse toc
cato il (ondo dell'orrore e della 
barbane" Anche il sindaco Giorgio 
Morales ha espresso la •grandudl-
ne» sua e di tutti I fiorentini a Vigna 
e ai suoi collaboratori Per la diret
trice degli Uffizi. Anna Maria Petro
li Tofani, «oggi fa Impressione sa
pere che gli autori di tanto male 
hanno un vollo e un nome» Infine 
un plauso alla magistratura da 
Franco Scaramuzza presidente 
dell accademia deiGeoqjofili 

Contro II 41 Uà 
La strage di Firenze e gii attentati 

del 93 hanno segnato li cambio di 
strategia della malia Secondo Vi
gna la scelta della -campagna con
tinentale» contro le leggi per com
battere «Cosa nostra- e contro l'ar 
brolo 41-bis che prevede il carcere 
duro e l'isolamento dei boss malio
si, va in due direzioni da una parte 
c'è l'elemento •terrorizzante» della 
morte Indiscnmmata Dall'altra si è 

voluto colpire il cuore artistico Ita
liano puntando cosi anche «ad un 
danneggiamento economico» 
Con questi arresti, aggiunge Vigna, 
«slamo alla puma tappa di un lavo
ro delicato di falli da leggere con 
attenzione Un lavoroacui ha con
tributo iqnche il lavoro degli fatue-
sugatoti milanesi* remani Perora 
procediamo per tappe Poi biso
gnerà vedete se andremo per tap
pe anche al processo, oppure se 
l'unificheremo-

«Ovviamente II lavoro continua», 
puntualizza Vigna E si vede J pro
curatore Chelazzi e Nicolas! sono 
stanchissimi Sono stali tutta la not
te ad interrogare Chif Top secret 
E sono pronti a ripartire per sentire 
Flabettl e Scarano A portare a 
questa ondata di arresti sono state 
le dichiatazKMii di un «collaborato
re», Emanuele Di Maiale. Che ha 
raccontalo agli investigatori roma 
ni di aver custodito nel cortile dei 
suo condomtonio in via Ostiense a 
Roma, l'esplosivo per le stragi ma
fiose del •$3 Ma I giudici deitribu-
nale della liberta e della Cassazio
ne non hanno creduto a Di Natale 
Per i giudici fiorentini è attendibile? 
•SI. rispondono in coro Vigna e 
Chetazzi, Le sue dichiarazioni so
no confermate da una perizia sul 
brecciolino dove sono state trovate 
tracce dell'esplosivo. •£ una delle 
verifiche che abbiamo dovuto fa
re», spiega Chelazzi, in tutto ne so
no state fatte 15 «Sii Di Natale-ag
giunge Vigna - abbiamo scoperto 
nuovi ultenon elementi su cui non 
è il caso di parlare" 

Dopo una notte di ricerche affannose, i vigili recuperano solo la salma dell'operaio, padre di 15 figli 

Sepolto dal fango nel sottosuolo di Tonno 
A sessant'anni compiuti, padre di 15 figli, sì calava an
cora sotto terra per scavare cunicoli Quello doveva es
sere il suo ultimo pozzo, di decine che ne aveva fatti 
Strisciando a sei metri di profondila ha urtato un pun
tello di legno ed una frana lo ha seppellito. Per un po
meriggio e una notte intera, alla luce delle fotocellule, 
50 vigili del fuoco si sono calati a turno nello scavo cer
cando di raggiungerlo. Poi la triste conferma «È morto» 
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m TORINO È una tragedia avve
nuta tante troppe volte, un classi
co «omicidio bianco annunciato. 
Un uomo che lavora a diversi metri 
di profondila sotto iena, striscian
do in uno stretto cunicolo puntella
to con qualche asse di legno e un 
pò di paglia Una franache ali Im
provviso si abbatte su di lui Ore di 
frenetico ed angoscioso lavoro dei 
soccorritori sotto I incombere di 
nuove frano Infine il recupero di 
un corpo senza vita E successo 
ancoro unii volla in un popoloso 

quartiere della penfena noid di To 
Tino Una morte assurda, perchè 
per eseguire questo genere di lavo
ri esistono ormai tecniche più mo
derne e sicure Ma sono tecnologie 
elle hanno un costo ed allora 
spesso si preferisce ricorrere anco
ra al lavoro degli «imboscatori», i 
vecchi operai specializzati nello 
scavare come talpe nel sottosuolo 

UnIfflboteattHawiwrto 
L «imboscatore» forse più bravo 

ed esperto di Tonno era proprio 

lui Antonio Di Maggio Aveva 60 
anni un'età alla quale si dovrebbe 
pensare ad andare in pensione 
anziché calarsi in una gallena sot
terranea «Scavo ancora questo 
pozzo e poi smetto», aveva pro
messo ai suoi 15 figli nove avuti 
dalla pnma moglie e sei dalla don
na con cui conviveva da 22 anni 
Ad assumerlo per fare quel pozzo 
maledetto era stala un mese fa 
un'impresa di Mappano la ditta Di 
Carlo Si trattava di fare I allaccia' 
mento tra un palazzo di corso Ver
celli e la fognatura comunale che 
si trova dall altra parte della strada 
Alutato da due dei suoi figli Nicola 
di 3(1 anni e Davide di 24 aveva 
scavato due pozzi profondi oltre 
sei metri, che aveva poi congiunto 
con una galleria del diametro di 
poco più di mezzo metro, al cui in
terno aveva infilato il tubo di plasti
ca per I allacciamento fognano. 
del diametro di una ventina di cen-
1 imeni 

Venerdì Antonio Di Maggio ed il 
tìglio Nicola stavano terminando il 
lavoro Dovevano riempire di lena 
il cunicolo attorno al tubo di plasti
ca, procedendo carponi ali indie
tro Verso le 15,30 erano giunti a 
pochi metn dalla fine del cunicolo, 
quando l'anziano operalo nell'ln-
dietreggiare ha urtato con un piede 
uno dei paletti di puntello, facen
dolo cadere In un attimo è stalo 
sommerso da una una massa di 
terriccio Benché tento di striscio al 
capo dalla frana il figlio Nicola e 
riuscito ad uscire e a dare l'allar
me 

UMnMttd'atteM 
È iniziata un'attesa terribile, du

rata un pomenggio ed una notte 
intera SI sono mobilitati 50 vigili 
del fuoco che a coppie, dandosi 11 
cambio ogni venti minuti, si cala
vano nel pozzo cercando di ri
muovere centimetro dopo centi
metro la letta senza provocare 

nuove frane Per tutta la notte, 
mentre le fotoelettriche Illuminava
no la drammatica scena, sono n-
masU accanto al pozzo Dolores 
Cangiolro di 47 anni, la donna che 
Antonio Di Maggio stava per spo
sare dopo olire veni anni di conci-
venza, e 14 dei suoi 15 figli, alcuni 
con 1 nipotini Mancava solo Stefa
nia, di 17 anni, andata via di casa 
tempo fa 11 figlio Nicola, benché 
lento, si e calato diverse volte nel 
pozzo assieme ai socconilon So
no rimasti II, anche uando col tra
scorrere delle ore le speranze sono 
svanite Verso le 2 di ieri notte ungi
li del fuoco sono nusciti a raggiun
gere con una sonda l'operaio e ne 
hanno constatato il decesso Qual
che ora più tardi hanno sfilalo il 
corpo dallo scavo Antonio Di 
Maggio era ancora rannicchiato a 
cavalcioni del tubo di plastica che 
slava interrando, quando l'ultimo 
pozzo delia sua vita lo aveva iradl 
to 

La rivelazione è di un settimanale 
La Procura: «Non si può indicare una cifra» 

Cento miliardi 
il «fondo nero» 
della Fininvest 
Domani vertice nella procura di Milano per decidere le 
sorti di Silvio Berlusconi. Si indaga sui fondi neri delia 
Fininvest, che secondo anticipazioni fatte dal settima-
naie 41 Mondo» ammonterebbero a più di 100 miliardi. 
La cifra non è stata confermata dai magistrati, che pero 
hanno raccolto abbondante materiale per svelare il 
funzionamento della macchina che ha creato un fiume 
di miliardi non contabilizzati. 

m MILANO La procura milanese 
sta stringendo il cerchio attorno a 
SIMo Berlusconi e famiglia. Doma-
nl Mto il pool -Mani pulite» si riuni
rà nefl'ufficio del procuratore Fran
cesco Saverio Borre Hi per decidere 
la strategia che nel giro di poche 
settimane porterà alla richiesta di 
nnv» a giudizio dell'ex presidente 
del consiglio Le indagini sulla con
tabilite nera delia Hnmvest, tulle 
orientate alla scoperta del conti
nente sommerso deBe società este
re, ha consentilo ai magistrali di 
rimpolpare il fascicolo intestalo al 
cavaliere, a suo fratello Paolo e ai 
manager del Biscione gi i coinvolti 
nelle inchieste giudiziarie E a 
quanto pare Berlusconi non itami 
rispondere solo di falso In bilancio 
e comizione per quei tre mlEardl di 
tangenti pagate alla Guardia di Fi
nanza l'unica incenda che finora 
gli è stata ufficialmente contestala. 

La magistratura sa con certezza 
che i fondi neri, accumulati dalle 
società della galassia Fininvest, 
ammontano a parecchi miliardi II 
settimanale -D Mondo», nel nume
ro che sarà domain m edicola, az
zarda una cifra, •Sarebbe di onte 
cento miliardi la somma di fondi 
nen finora riscontrata dai magistra-
«nella contabilità de «società Ita
liane del gruppo Fmmvest» E una 
cifra attendibile''In procura spiega
no che una quantificazione esatta 
non è possibile. L'impero Finin
vest con 11 mila miliardi di bilan
cio ufficiale, un assetto proprieta
rio fatto a scatole cinesi, una selva 
di società oH-shore affidate a pre-
stanomi, si presentava all'inizio 
dell'inchiesta come una fortezza 
inespugnabile Adesso gli uomini 
del pool cominciano a vederci 
chiare 

Una parte del lavoro potrà esse
re ultimala solo quando arriveran
no risposte dalla Svizzera, ma c'è il 
Ironie delle indagini Italiane che 
ha dato buoni fratti LaGuaidiadi 
finanza ha passato al setaccio so
cietà e istituti bancari, raccoglien
do prove documentali che hanno 
consentito di iscrivere per la secon
da volta II nome di Silvio Berlusco
ni sul registro degli indagati. Non ci 
sono solo i IO miliardi m nero pa
gali per l'acquisto del giocatore del 
MUanGigi Lentini II «tondo»fan-
ferimento ad esempio ai bilanci di 
una finanziaria del gruppo, la Mer

curio Fbicom, che solo nel 1993 ha 
Incassato TS miliardi per il noleg
gio di programmi televisivi mandati 
in onda su Reteàtaha, un emittente 
Fininvest L'Ipotesi i che detto a 
queste fatturazioni a circuito chiu
so, si nascondano alta tabi In bi
lancio per la creazione di fondi ne
ri 

I magistrali hanno acceso i riflet-
ton su questi meccanismi, m Italia 
e all'estero. Hanno visto le carte e l 
materiali sequestrati in Svizzera, al
la Fininvest Service di Massagno E 
hanno Individualo gli uomini chia
ve, che conoscono-segreti che pos
sono dare una svolta alle indagini 
Adesso aspettano che dalla Svize
rà arrivino le carte sequestrate a 
Massagno- la Fininvest si e opposta 
con una raffica di ricorsa ma I ma
gistrati elvetici, prima tra tuta il pò-
curatore generale Caria Del Ponte, 
che si occupa direttamente deUa 
faccenda, sono buoni alleati di 
•Muli pulite» e dunque il muro da 
nconi non dovrebbe ostacolare a 
lungo le indagini 

Ma ci sono anche personaggi 
che possono completare il puzzle 
Ad esempio c'è il giovane Aitato 

lessa Francesca Vacca Adusta, chfjy 
sta trattando Astro rientro,ÌnRtìJJe.„ 
che (potrebbe costitute! in tempi 
brevi Imagetratispnoconvinli'Àe 
abbia gestito un canale di riciclag
gio di cui si è servito Craxi e die le 
stesse centrali di candeggio di de
naro sporco siano stale utilizzate 
anche da alta L'allusione a Berlu
sconi è quasi esplicita E la conles
sa? Lei come è noto protesta la sua 
mDocenza e scarica su Raggio tutte 
le responsabilità A questo punto II 
pnmo che rientra e si costituisce 
potrà lar valere la sua venia e tra i 
due è iniziala una nobile gaia Al
tro tassello di eccezionale impor
tanza è l'agente di cambio Gian
carlo RossL Lui non paria, ma i ma
gistrali svizzeri parlano per lui e 
hanno in mano le chiavi per mela
re a chi appartengono 1 conti cifrali 
che Rossi gestiva nelle banche el
vetiche Epoic'èlaBil.lfiBancam-
temazlonale del Lussemburgo In 
questi giorni è in natia il giudice 
lussemburghese Unden, la magi
stratura italiana ha aperto una de
cina di rogatone che riguardano 
questa banca e le nsposte sono vi
cine 

Biella, l'assassino confessa 

«Mi servivano i loro soldi» 
Ha ucciso gli zìi 
per i debiti di gioco 
• TORINO L'assassino è crollalo 
all'alba di ieri net commissariato di 
Biella II giallo di Ronco, un piccolo 
comune della collina Ùellese, si è 
risolto nel giro di quarantotfore 
L'mterrogatono-fiume era comin
ciato a mezzanotte. Alle nove di 
mattina la confessione piena di 
Luigi Auletta. 31 anni, di grano 
rappresentante di casalinghi, di 
notte frequentatore di casmà Mer
coledì scorso ha ucciso nella loro 
casa due anziani coniugi, due pa
renti acquisiti, Ma Scaramai di 77 
anni e il marito Mario Sola <fi 90 

Il rappresentante ha ucciso per 
denaro Soldi che gh sarebbero 
serviti a saldare i debiti che aveva 
contratto un po' dovunque, per 
quella insaziabile sete di malinteso 
consumo che non lo faceva esitare 
davanti ad un nuovo vestito o ad 
un orologio di marca. Un duplice 
omicidio feroce L'uomo e stalo 

colpito al cuore; due colpi vibrali 
con violenza che lo hanno abbat
tuto nell'atrio dell'abitazione, a po
chi passi dall'entrata La mogbe 
era distesa sul letto con II viso de
turpato da tre coltellate Quasi 
un'esecuzione, agghiacciante, si
lenziosa e sotltana. Un professioni
sta dell'odio. Una categoria cnmi-
naleche non ha problemi di reclu
tamento, a scorrere la cronaca ne
ra degli urlimi tempi 

I coipi di Ada a Mano Sola sono 
stali scoperti giovedì scorso. Ad al
lertare le forze dell'ordine un vici
no di casa, Enzo Botta, che si occu
pava deBe (accende ordinarie del-
l'anziana coppia, ormai sempre 
meno autosufflclente, preoccupa
to per le tapparelle dWapparta-
mento a pian terreno (ricavato dai 
locali dell'ex ufficio postale di Ron
co) ancora chiuse, nonostante fos
se mezzogiorno OMr? 


